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Esercitazione

Gestione della memoria
Implementazione della regola di scope statico: catena
statica e display
Implementazione della regola di scope dinamico: A-List e
CRT



Esercizio 1



Esercizio 1

E utilizzando il display?



Esercizio 2

Supponendo di essere in un linguaggio con scoping statico,
implementato mediante display, si dia graficamente la
situazione del display e della pila dei record di attivazione al
momento in cui il controllo entra per la seconda volta nella
funzione A.



Esercizio 3



Esercizio 4



Esercizio 4

Con A-list?



Esercizio 5



Esercizio 6

Si consideri la seguente definizione di funzione

Qual è il numero minimo di RdA che una macchina astratta
deve usare nel corso della valutazione di f(5,0)? Perchè?



Esercizio 7



Esercizio 8

Dato il seguente frammento di codice in uno pseudolinguaggio
con goto, scope dinamico e blocchi annidati etichettati (indicati
con A :{...}):

Lo scope dinamico è gestito mediante tabella centrale
dell’ambiente (CRT). Si illustri graficamente la situazione della
CRT (esplicita, senza pila nascosta) in (**).



Esercizio 9

Dato il seguente frammento di codice in uno pseudolinguaggio
con scope statico gestito con catena statica:

Si rappresenti graficamente la pila degli RdA subito dopo che il
controllo è entrato nella funzione D.



Esercizio 10

Dato il seguente frammento di codice in uno pseudolinguaggio
con scope statico gestito con catena statica:

Si rappresenti graficamente la pila degli RdA.



Esercizio 11

Fornire uno schema del display in seguito alla chiamata di
procedure a, b, c, d, b, considerando che alla fine della
successione di chiamate tutte le procedure siano ancora attive,
ovvero nessuna di esse ha ancora ritornato il controllo.



Esercizio 12

Mostrare la pila dei RdA del seguente codice, scritto in
linguaggio a scope statico, dopo avere eseguito l’istruzione
foo(x, y), mostrando per ogni RdA:

variabili locali e valori;
funzioni;
puntatore di catena statica;
puntatore di catena dinamica.


